
1 di 4 
 

Lettera alla redazione 
MONS. LOREFICE, ARIO ED ENZO BIANCHI 
Caro Grana, 
vedo che l'arcivescovo di Palermo ha avuto un'idea simile a quella che ti sottoposi io, ha infatti or-
ganizzato una catechesi su Ario per il suo clero. Per la verità mons. Lorefice non sembra aver in-
teso la cosa esattamente come me l'ero immaginata io! 
Quasi terminata la canonizzazione di Lutero con tanto di statua in Vaticano, non vorrei che le dio-
cesi mettessero a budget anche l'acquisto della statua di Ario. 
Forse sarai già al corrente di questa ultima pazzia autodistruttiva ma nel dubbio ti giro il testo che 
ho trovato poco fa sul web, intitolato:  
IL MENU’ DELLA NEOCHIESA - DA LUTERO AD ARIO. PROPOSTA PER UNA “TEOLOGIA 
LIQUIDA” (di Don Minutella). 
Ciao,  
Gianluca Varone,  
22/03/2017 

Risponde Giuseppe Grana 
Non sono proprio in grado di aggiungere nulla alla risposta che tu stesso hai trovato sul web. Di 
Ario so solo che negava la divinità di Cristo, tesi condannata dal Concilio di Nicea del 325, tuttavia 
posso pubblicare e mettere in evidenza la tua lettera nella speranza che qualche studioso possa 
fornire chiarimenti, cosa difficile, visto che questo sito non ha più di 300 lettori.  
Un caro saluto,  
Giuseppe Grana,  

28/03/2017 
 
 
IL MENU’ DELLA NEOCHIESA: DA LUTERO AD ARIO. PROPOSTA PER UNA “TEOLOGIA 
LIQUIDA” (DI DON ALESSANDRO MINUTELLA) – 22/03/2017 

DA TEMPO ORMAI, PERSINO GIA’ SOTTO IL PONTIFICATO DI GIOVANNI PAOLO II, QUELLA 
CHE HO DEFINITO “LUTEROMANIA”, HA ACCOMPAGNATO, COME RITORNELLO DEL PRO-
GRESSISMO TEOLOGICO, BUONA PARTE DEL PENSIERO PSEUDOCATTOLICO, CHE POI 
E’ ERETICO. 

SOLO CHE, SE QUESTO AMORE INSPIEGABILE PER LUTERO RIMANEVA, DICIAMO, CIR-
COSCRITTO AGLI AMBITI PIU’ O MENO ACCADEMICI, ORMAI INVECE IL LUTERANESIMO E’ 
COME L’ABITO PIU’ BELLO CHE SANTA MADRE CHIESA VUOLE INDOSSARE. O FORSE 
CHE E’ COSTRETTA A INDOSSARE DA PARTE DI UN GOVERNO ECCLESIALE PERALTRO 
POCO ESTETA E MOLTO BAGGIANO, GRAZIE AL QUALE, ANCHE LA VECCHIETTA CHE FI-
NO A IERI TENEVA LA CORONA IN MANO E IN GINOCCHIO RECITAVA LE LITANIE LAURE-
TANE, OGGI LA TROVI CON LE TESI DI LUTERO AL POSTO DELLE “MASSIME ETERNE”… 

LUTERO NON E’ PIU’ IL VIOLENTO E AGGRESSIVO ERESIARCA CHE – COME EBBE A DIRE 
PIO XI – HA STRAPPATO ALLA MADRE CHIESA MILIONI DI FIGLI, CHE – ANCORA COME 
DICEVA PIO X – HA PROVOCATO UNA “STRAGE DI ANIME”. LUTERO E’ ORMAI DICHIARA-
TAMENTE UN RIFORMATORE ANIMATO DA BUONI SENTIMENTI, SULLA SCIA ADDIRITTU-
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RA DI FRANCESCO D’ASSISI. UNA RIVALUTAZIONE A FIRMA DI NOMI IMPORTANTI 
DELL’ESTABLISHMENT NEOPROGRESSISTA. 

PENSAVO CHE QUESTO FOSSE IL CULMINE DELL’ACCECAMENTO. 

DICEVO A ME STESSO: CORAGGIO, OLTRE NON SI PUO’ PROCEDERE. IL MENU’ E’ GIUN-
TO ALLA FRUTTA. 

PURTROPPO MI SBAGLIAVO. 

IERI INFATTI, PARTECIPANDO A UN INCONTRO DI PRETI, HO ASSISTITO A UNA CLAMO-
ROSA LEZIONE IN CUI UNO DEGLI ESPONENTI DI SPICCO DI TALE DIREZIONE VINCENTE 
OGGI NELLA CHIESA, QUEL TALE ENZO BIANCHI CHE SI FA PELLEGRINO PER LE CATTE-
DRALI ITALIANE A DIFFONDERE UN PENSIERO NIENTE AFFATTO CATTOLICO, AFFERMA-
VA CHE ARIO – IL PIU’ GRANDE ERETICO DI TUTTA LA STORIA CRISTIANA – ERA POI 
NIENT’ALTRO CHE UN POVERO PRETE BISOGNOSO DI SOTTOLINEARE L’UMANITA’ DI 
GESU’. DUNQUE, CORAGGIO, AMICI: RIVALUTIAMO ANCHE ARIO, INSIEME A LUTERO!! 
ENZO BIANCHI CE LO CHIEDE… 

TEOLOGI CATTOLICI E PONTEFICI, E SANTI E MISTICI, ARRENDETEVI! ENZO BIANCHI “DI-
XIT”… 

FORSE UNO DEI MIEI MAESTRI DI FEDE, QUEL TALE VON BALTHASAR CHE RISULTA CO-
ME UN NEMICO ANCORA OGGI DICHIARATO DELLA “TEOLOGIA LIQUIDA”, SE FOSSE STA-
TO PRESENTE ALL’INCONTRO SI SAREBBE SOLLEVATO CON “VIOLENTA MITEZZA” PER 
DENUNCIARE LE ORRIBILI DICHIARAZIONI DI ENZO BIANCHI. 

HO POTUTO ASCOLTARE CON LE MIE ORECCHIE, E CON GRANDE TRAVAGLIO INTERIO-
RE, DICHIARARE CHE ARIO (NEGATORE DELLA DIVINITA’ COETERNA DEL FIGLIO COL 
PADRE), VOLEVA SOLTANTO RIMARCARE L’UMANITA’ DI GESU’. HO DOVUTO CON DO-
LORE ASCOLTARE DA UNO DEI MAESTRI DEL PENSIERO DOMINANTE (CON TANTO DI 
APPLAUSI DA PARTE DEGLI UDITORI, MOLTI DEI QUALI OVVIAMENTE O SCHIERATI O 
PEGGIO IGNORANTI), COL BENEPLACITO DEL VESCOVO, CHE ARIO E’ COME ORIGENE, E 
CHE PRIMA O POI LA CHIESA COME HA FATTO CON QUEST’ULTIMO (CIOE’ RIVALUTAN-
DOLO…), RIVEDRA’ LA CONDANNA DEL PIU’ INSIDIOSO – A MIO AVVISO – DEGLI ERETICI 
DI OGNI TEMPO (GRAZIE A LUI, MAOMETTO HA POTUTO PRESENTARSI COME NEGATO-
RE RADICALE DELLA DIVINITA’ DI CRISTO). 

ARIO E’ PRECURSORE DI MAOMETTO. 

E LA CRISTOLOGIA DAL BASSO, EREDE DEL METODO STORICO-CRITICO, NE E’ OGGI 
UNA PROPAGGINE NOCIVA. 

ARIO HA NEGATO CHE CRISTO E’ COETERNO AL PADRE, COSTRINGENDO LA CHIESA A 
DIFENDERE LA SANA DOTTRINA CON IL CONCILIO DI NICEA (325), PROPRIO COME LU-
TERO HA INDOTTO NUOVAMENTE LA CHIESA A DIFENDERE IL DOGMA CON IL CONCILIO 
DI TRENTO (1545). 

ARIO E LUTERO… 

PROPOSTI ALLA CHIESA DEL NOSTRO TEMPO…DA ENZO BIANCHI, ESPONENTE, A 
QUANTO PARE, INFALLIBILE… 
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NON PIU’ ERETICI… 

UNO ERA SEMPLICEMENTE UN PENSATORE CONCENTRATO SULL’UMANITA’ DI CRISTO, 
L’ALTRO UN RIFORMATORE INGENUO E SANTO… 

QUESTO TOCCA ASCOLTARE DALLE LABBRA DEI MAESTRI DEL NOSTRO TEMPO… 

I PADRI DELLA CHIESA PARLAVANO DELLA PIAGA DELLA “AGNOSIA”, CIOE’ 
DELL’IGNORANZA DELLE MASSE. 

L’APPLAUSO DEI PRETI IERI A ENZO BIANCHI, MI FA CREDERE CHE NON SOLO LA POVE-
RA GENTE (PRIVA DI COMPETENZA TEOLOGICA) VIENE FACILMENTE INGANNATA, MA 
PURTROPPO ANCHE IL CLERO – LO DICO CON DOLORE – (PERCHE’ SFIDO CHIUNQUE A 
DIMOSTRARMI CHE SONO FUORI DAL PENSIERO DELLA CHIESA CATTOLICA QUANDO 
CONTINUO A DIRE CHE ARIO E LUTERO SONO ERETICI!), IL CLERO – DICEVO – CON 
L’APPLAUSO FATTO IERI A PALERMO HA CANONIZZATO A PROPRIA VERGOGNA UN 
PENSIERO CHE NON E’ PIU’ DICHIARATAMENTE CATTOLICO. DANTE AVEVA DETTO DI 
ARIO E DI UN ALTRO ERETICO (SABELLIO) CHE “FURON COME SPADE A LE SCRITTURE 
IN RENDER TORTI LI DIRITTI VOLTI”. MA, MIEI CARI, QUESTA E’ ORMAI ARCHEOLOGIA 
SACRA!! 

MENO MALE CHE ALMENO UN PRETE SI E’ ALZATO CORAGGIOSAMENTE A DENUNCIARE 
GLI ERRORI DI ENZO BIANCHI. NATURALMENTE,CON SOLERZIA PATERNA, IL VESCOVO 
HA ZITTITO DON RICOTTA E LO HA RIMANDATO A POSTO. MENTRE IL MIO CONFRATELLO 
SE NE TORNAVA A POSTO, HO PENSATO, MA OVVIAMENTE NON HO DATO CREDITO: 
SIAMO FORSE IN QUALCOSA COME UN REGIME DI PENSIERO? 

SE QUESTA MIA AFFERMAZIONE E’ DEGNA DI ESSERE ADDITATA DALLA GERARCHIA 
LOCALE COME PASSIBILE DI SANZIONI, ALLORA E’ ORMAI CHIARA E PALESE 
L’IMPOSTURA DELLA FALSA CHIESA. 

ENZO BIANCHI DEVE SAPERE CHE CI SONO PRETI E TEOLOGI, MAGARI NON FAMOSI 
COME LUI MA ALMENO SANI NELLA FEDE, CHE HANNO DIRITTO DI ESPRIMERGLI DISA-
GIO QUANDO VA IN GIRO A FARE TALUNE AFFERMAZIONI. E PENSARE CHE, ANCHE DA 
QUEST’ALTRA PARTE, I PASTORI CHE TACCIONO PER PAURA (PUR CONOSCENDO LA 
VERITA’), ADDITANO ANCH’ESSI UN PAIO DI POVERI CANI CHE NON STANNO MUTI 
(L’IMMAGINE E’ DI SAN GREGORIO MAGNO), COME ECCESSIVI, MALATI DI PROTAGONI-
SMO, MANIACI DI NOTORIETA’. 

DA QUELLA PARTE TOCCA RESISTERE CON CORAGGIO ALL’ERESIA DICHIARATA, DA 
QUESTA PARTE IL “FUOCO AMICO” COSTRINGE A PAZIENTARE ANCHE CON TALUNI CO-
DARDI CHE SI TIRANO FUORI PROPRIO MENTRE LA ROCCAFORTE CATTOLICA VIENE 
ESPUGNATA. 

DEGLI APPLAUSI DEI PRETI NON POSSO INFINE CHE CITARE SAN GIROLAMO CHE, A RI-
GUARDO DEI RUFFIANI DI CORTE, AVEVA PAROLE CHE NON SOLO NON GLI HANNO IM-
PEDITO DI FARSI SANTO, MA ADDIRITTURA LO HANNO AGEVOLATO. 

ARIO E LUTERO… 

MIO DIO CHE ROBA…. 
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MORIRO’ CATTOLICO, LO PROMETTO ALLE MIE PECORELLE…E LO RIBADISCO AI MIEI 
CONFRATELLI. 

https://www.facebook.com/radiodominanostra/posts/1867462760165643 

 

DICHIARAZIONE AGGIUNTIVA DI DON LEONARDO RICOTTA, ARCIPRETE DI VILLABATE 
(PA) A RIGUARDO DI ENZO BIANCHI – 22/03/2017 

CONDIVIDO PIENAMENTE L’INTERVENTO DI DON ALESSANDRO MINUTELLA. CIO’ CHE E’ 
SUCCESSO NELL’INCONTRO DEL CLERO DI PALERMO DEL 21 MARZO C.A. E’ SEMPLICE-
MENTE VERGOGNOSO. 

UN ERETICO CHE SI FA MAESTRO DELLA FEDE E UN CLERO CHE DIMOSTRA DI NON ES-
SERE CAPACE DI CAPIRE TUTTE LE “CORBELLERIE” TEOLOGICHE DICHIARATE DA BIAN-
CHI. ED E’ PARTICOLARMENTE DOLOROSO CHE IL VESCOVO CORRADO LOREFICE MI 
ABBIA INTERROTTO E MI ABBIA IMPEDITO DI ESPORRE COMPIUTAMENTE IL MIO PEN-
SIERO – CHE POI E’ LA FEDE CATTOLICA. IO NON HO VOLUTO INSISTERE PER EDUCA-
ZIONE MA NELLA MIA VITA SACERDOTALE E NEGLI INCONTRI DI CLERO CUI HO PARTE-
CIPATO MAI UN PRETE ERA STATO INTERROTTO DAL VESCOVO. 

MAI NESSUN ARCIVESCOVO DI PALERMO HA REALIZZATO UNA MANCANZA DI CARITA’ E 
DI RISPETTO COSI’ UMILIANTE. 

ABBIAMO POTUTO CONSTATARE CHE COSA E’ LA CHIESA DELL’ASCOLTO E DELLA MI-
SERICORDIA. POVERI NOI! 

LA BEATA VERGINE CI AIUTI E AIUTI (LO DICO CON AMORE DI CARITA’) IL NOSTRO ARCI-
VESCOVO CORRADO LOREFICE. 

UN VESCOVO CHE HA ATTEGGIAMENTI DI AUTORITARISMO MOSTRA SOLO DI ESSERE 
MEDIOCRE. 

ANCHE NEI CONFRONTI DEI CONFRATELLI PRESENTI (IN VERITA’ ERANO POCHISSIMI – 
ANCHE QUESTO DEVE FAR RIFLETTERE CHI DI DOVERE), VOGLIO ESPRIMERE IL MIO 
DOLORE PER LA SUPERFICIALITA’ DEL LORO APPLAUSO CHE COSTITUIVA 
UN’APPROVAZIONE ALLE PAROLE DI ENZO BIANCHI. 

OFFRO TUTTO AL SIGNORE PER LA SALVEZZA DELLA CHIESA E DEL MONDO INTERO. 

DON LEONARDO RICOTTA 

https://www.facebook.com/radiodominanostra/posts/1867490633496189 


